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ABRUZZO 

INCONTRO GIUNTA REGIONALE

L’AQUILA, 17 NOVEMBRE 2004

A pochi mesi dalle prossime elezioni per il rinnovo del Governo regionale, non tutti i problemi potranno essere affrontati, ma esistono dei temi che, o per la loro attualità o  per la concreta possibilità di poter essere risolti in tempi brevi, o per l’importanza che comunque rivestono richiedono da parte di questa Giunta Regionale una particolare e convinta attenzione.

In via preliminare si richiede, una maggiore attenzione da parte della Regione e degli assessorati verso il mondo produttivo e verso la maggiore organizzazione di categoria, Confindustria, che ne rappresenta e tutela gli interessi. 

1) Riforma dei Fondi strutturali UE e riforma sulle regole degli aiuti di Stato per il periodo 2007-2013 attualmente in discussione a livello di UE e dei singoli Stati: necessaria autorevole vigilanza .

2)  Questione Aree interne: è un tema collegato al punto precedente, su cui la Regione Abruzzo, non è intervenuta come richiesto nei confronti dello Stato e della UE;

3) il DPEF nazionale per l’anno 2005: sono ancora possibili sia tagli per le infrastrutture, sia la fine dei cosiddetti incentivi in conto capitale  (a fondo perduto) a favore delle Imprese. Con riferimento ad ambedue i casi è fondamentale da parte della Regione una azione volta a scongiurare o a ridurre i tagli in Abruzzo: allo stesso tempo, se necessario, si dovranno individuare le priorità infrastrutturali da realizzare e le azioni di intervento a sostegno delle PMI più adeguate; 

4) Problemi connessi all’accesso al credito e al ruolo che gli stessi Istituti di credito Sistema (collegato al problema della possibile cessazione dei contributi a fondo perduto, e ai noti accordi di “Basilea 2”).

5) DPEF e legge finanziaria 2005 Regione Abruzzo: si tratta di comprendere i programmi della Giunta regionale sulla razionalizzazione della spesa Sanitaria e  della spesa corrente e sui fondi a disposizione del sistema imprenditoriale.

6)  Consorzi FIDI:  Necessario aumento nel prossimo bilancio regionale dei contributi da un milione a tre milioni di euro ;

7) Definizione e approvazione piani regionali di settore (es.: gestione dei rifiuti, legge urbanistica, trasporti, energia), più volte sollecitati e in alcuni casi inspiegabilmente bloccati presso il Consiglio regionale;

8) Internazionalizzazione per le imprese : Attivazione Sportello SPRINT e necessarie misure di coordinamento dei vari e molteplici ENTI preposti da parte della Regione;

9) Consorzi Industriali: a) richiesta urgente legge di riforma b) immediata modifica dell’attuale norma finanziaria regionale che trasforma i contributi a favore dei Consorzi Industriali da conto capitale in conto gestione, c) presenza degli imprenditori nei consigli di amministrazione;

10) Fondo unico per le attività produttive: le risorse vanno spalmate su più provvedimenti: oltre la Legge Domenici e la legge Sabatini, bisogna finanziare anche le leggi L.341/95, 266/97 (macchinari e impianti) e la L.140 (ricerca). 
Si richiede una legge regionale sull’innovazione e misure atte a soddisfare anche le esigenze delle grandi imprese al fine di garantirne la permanenza sul territorio, di creare indotto e di attrarre nuovi investimenti.

11) Politiche attive del lavoro e formazione professionale: si chiede l’attivazione della legge su apprendistato in Abruzzo di cui agli  artt.  47/50 della c.d. Legge Biagi ;

12) Trasporti: attivazione immediata della misura DOCUP 1.2.2 .

13) Turismo: con riferimento ai Piani di settore si evidenzia l’urgenza dell’elaborazione e dell’approvazione dei Piani di promozione Turistica per gli anni 2004 e 2005. Allo stesso modo, si richiede l’immediata attivazione delle misure del DOCUP riguardanti le misure 3.3.1 (ancora non attivata) e 3.3.2 (attivata solo parzialmente).

       Con riferimento  alla recente L.R. n.17/2004 (Sistemi Turistici Locali) si   raccomanda 

       l’immediata approvazione del relativo Disciplinare attuativo;   

13)    Edilizia: molti problemi restano aperti. In particolare quelli legati alle leggi regionali di settore (legge urbanistica e legge LLPP), alla formazione professionale rivolta alle maestranze con azioni finalizzate al reperimento della manodopera ed al mantenimento della stessa nel settore, rafforzamento degli strumento di sostegno al credito per le imprese edili che sono più deboli e meno capitalizzate, alla necessità di rivedere le procedure per rendere più veloci i trasferimenti dei fondi alle stazioni appaltanti e per rendere più veloci i tempi di pagamento dei lavori eseguiti.


Molti di questi provvedimenti sono praticamente a costo zero in quanto comportano solo l'approvazione di norme e di azioni tese allo snellimento burocratico delle procedure.

Ribadiamo che le priorità elencate sono solo alcune di quelle che per la loro attualità, o possibilità di soluzione devono e possono essere affrontate nei prossimi mesi di fine legislatura.

